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Questo articolo è introduttivo al libro in corso di
stampa: Famiglie di Piante Vascolari italiane: 1-30,
con 35 tavole, chiave analitica e glossario illustrato.
WILSON (1997) definisce biodiversità tutta la varietà
a base ereditaria esistente in tutti i livelli di organiz-
zazione biologica, dai geni agli ecosistemi. La conser-
vazione, lo studio e la gestione della biodiversità sono
problemi ambientali d’importanza primaria perché la
biodiversità nel suo complesso è una delle maggiori
risorse dell’umanità per affrontare il proprio futuro.
La biodiversità planetaria è tuttavia ancora scarsa-
mente conosciuta e la tassonomia è il mezzo princi-
pale per l’individuazione delle sue componenti. La
tassonomia, che fino a pochi anni fa era considerata
ancora “small science” cioè una scienza di base con
pochi sviluppi applicativi importanti dal punto di
vista economico, si trova nella urgente necessità di
diventare “big science”, ma i tassonomi sono in
numero del tutto inadeguato (RAVEN, WILSON,
1992).
L’Erbario del Dipartimento di Biologia Vegetale
dell’Università di Roma (RO) “La Sapienza” intende
contribuire alla formazione di nuovi tassonomi ed
estendere ed approfondire le conoscenze sulla biodi-
versità. Per questo viene proposto un mezzo didatti-
co introduttivo basato sopratutto sul potere esplicati-
vo della rappresentazione grafica, cioè delle illustra-
zioni. Lo spirito con cui abbiamo preparato il libro è
ben espresso da MONTALENTI (1974): “Per rispettare
qualcosa bisogna anzitutto conoscerla e apprezzarla,
possibilmente amarla”.
L’iconografia, intesa come illustrazione di un testo
mediante figure, svolge un ruolo fondamentale nelle

scienze morfologiche. 
La raffigurazione esatta di specie vegetali è stata por-
tata a perfezione nel corso del Rinascimento. Esempi
celebri sono lo Sparganium di Leonardo e le “zolle” di
Dürer (REEDS, 1991). In botanica l’illustrazione rea-
listica di specie officinali comincia a diventare una
prassi a partire dal 1530 anno di pubblicazione
dell’Herbarium vivae icones di OTTO BRUNFELDS
(TORESELLA, BATTINI, 1988; REEDS, l.c.). Nasce così
la specializzazione tecnico-artistica del disegnatore di
piante.
Dopo l’invenzione della fotografia (1837), questa si
affianca al disegno sostituendolo progressivamente,
per fedeltà e velocità di esecuzione, a livello dei pre-
parati microscopici e, in casi favorevoli, anche nelle
viste in toto di esemplari vegetali (per es. RASETTI,
1974; HAEUPLER, MUER, 2000). 
Il disegno rimane, tuttavia, imbattibile per il risalto
delle caratteristiche dei campioni (HÄFLIGER, BRUN-
HOOL, 1981) e nella produzione di tavole composte
anche con particolari a diversi ingrandimenti, in
rilievo o in sezione (per es. ROSS-CRAIG, 1951-1973;
HESS et al., 1967-1972; ZOMLEFER, 1994). Indicati-
va la combinazione di foto e disegni che si trova per
es. in GIACOMINI, FENAROLI (1958) e in POLUNIN
(1969).
Il disegno però presenta due aspetti sfavorevoli: 1)
chi lo sa fare è difficile da trovare; 2) il disegno è pur
sempre un’interpretazione e quindi non è una raffi-
gurazione oggettiva del reale.
I metodi di riproduzione con scanner, come quelli da
noi proposti (Fig. 1) sono efficaci quasi quanto il
disegno, obbiettivi come una fotografia, ma molto
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più semplici e rapidi di questa: nessun problema di
sfondo, di illuminazione, di ombre importune, di
messa a fuoco, nessun lavoro in camera buia, imma-
gini sempre a colori. Infine la strumentazione neces-
saria è già presente tra l’attrezzatura accessoria di
qualsiasi laboratorio o ufficio. Le tavole illustrative,
sempre costruite utilizzando un’unica specie, sono
accompagnate da una pagina (Fig. 2) con una descri-
zione dei caratteri discriminanti principali della
Famiglia, da eventuali note, da qualche binomio di
noti rappresentanti la famiglia e dalla didascalia della
tavola. 
I limiti sono le dimensioni dell’oggetto da ritrarre
che non possono superare le dimensioni di un foglio
A4 (297x210 mm) o al massimo A3 (420x297 mm)
né essere inferiori a 1 mm perché, almeno con il tipo
di scanner home-small office da noi impiegato,
ingrandimenti superiori a 3-5x sono inutili. Occorre
inoltre imparare a usare un programma di foto ritoc-
co come Adobe Photoshop che però, per le operazio-
ni essenziali, ha una “curva di apprendimento” molto
favorevole.
Il rango tassonomico della Famiglia è stato scelto per
un motivo indicato da ZOMLEFER (l.c.): “La com-
prensione delle Angiosperme, ma anche della flora di
qualsiasi regione, inizia dal riconoscimento della
Famiglia piuttosto che dalla diversità molto maggio-
re dei Generi e delle Specie”.
Le Famiglie di Angiosperme costituenti la Flora
d’Italia sono 150 (PIGNATTI, 1982). Il numero delle
Famiglie di Angiosperme sulla Terra varia con
l’Autore e con il tempo: 321 (CRONQUIST, 1981),
377 (MABBERLEY, 1987), 437 (THORNE, 1992), 462
(BREMER et al., 1998), 589 (TAKHTAJAN, 1997). Se
poi è vero che le specie di organismo descritte
(1.700.000) sono il 13,6% di quelle realmente esi-
stenti (12.500.000) (STORK, 1997) allora il numero
delle famiglie di Angiosperme potrebbe essere anco-
ra più alto.
Il libro che presentiamo è un primo contributo che
comprende 30 famiglie cioè il 20,0% di quelle esistenti
in Italia e non tratta tutte le maggiori (es. mancano
Orchidaceae e Cyperaceae). Comunque è già in via di pre-
parazione un secondo contributo di altre 30 Famiglie
che dovrebbe essere disponibile entro il 2002. La deli-
mitazione delle Famiglie da noi adottata è la stessa delle
Flore maggiormente in uso in Italia: PIGNATTI (l.c.),
TUTIN et al. (1964-1980) e TUTIN et al. (1993). Tuttavia
nelle note associate alla parte descrittiva, accenniamo
occasionalmente alle nuove delimitazioni adottate in
JUDD et al. (1999). 
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RIASSUNTO - E’ stato preparato un manuale che illustra
30 famiglie di Angiosperme. Contiene 35 tavole di imma-
gini commentate ottenute dalla scansione di campioni fre-
schi. Queste immagini potrebbero dimostrarsi equivalenti
a disegni o fotografie e molto più convenienti in termini
di laboriosità, abilità e costi. 
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